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Domenica 19 ottobre 2025 - n. 80 

Le riflessioni di don Cristian Bagnara, 
direttore dell'Ufficio diocesano 
al termine del Congresso diocesano dei 
catechisti ed educatori che si è svolto do-
menica 5 ottobre, alcune riflessioni a 
margine del Direttore dell’Ufficio. 

Parlare di Parola di Dio e cateche-
si significa collocarci nel cuore della no-
stra fede, laddove sgorga la relazione vi-
tale con Gesù Cristo, e accompagnare il 
processo di crescita e maturazione di 
questa fede nella vita del credente e della 
comunità cristiana. È quello che abbiamo 
cercato di vivere nel Congresso Diocesa-
no dei Catechisti e degli Educatori di do-
menica 5 ottobre. Dopo la preghiera gui-
data dall’Arcivescovo, che ha conferito il 
mandato di evangelizzazione, ci siamo 
messi in ascolto della riflessione che Pa-
dre Roberto Pasolini ha condiviso coi tutti 
i partecipanti. Come catechisti – ha esor-
dito Padre Roberto – siamo chiamati a 
trasmettere la Parola di Dio, siamo chia-
mati ad annunciare il fatto che Dio ci 
parla in moltissimi modi, attraverso la 
realtà, la creazione, la coscienza, la Scrit-
tura, una sinfonia di voci… che sono 
un’unica voce: la Parola di Dio. Nel tra-
smettere la Parola di Dio, si tratta di dire, 
prima di qualsiasi altra informazione, 
che Dio è un Padre. Tutto questo nasce da 

come noi stiamo davanti a Dio: è la pre-
parazione remota del catechista. Noi pos-
siamo stare davanti a Dio come da piccoli 
stavamo davanti ai grandi: sereni, senza 
stress. Se stiamo davanti a Dio come pic-
coli capiamo che lui è Padre, io sono fi-
glio e gli altri sono fratelli e sorelle: signi-
fica potersi gustare e godere Dio. Si tratta 
di custodire una posizione di piccolezza. 
Padre Roberto ci ha invitato a guardare 
due figure: la Vergine Maria e l’apostolo 
Paolo. Maria ci aiuta ad accogliere la Pa-
rola di Dio: Maria è la vergine, come è 
presentata dall’evangelista Luca nel rac-
conto dell’Annunciazione. Maria era ver-
gine nel senso che era colma di vita: la 
verginità di Maria è la prima cosa che 
serve anche a noi annunciatori della Pa-
rola di Dio, cioè amare la vita ed essere 
pronti a viverla pienamente, disposti e 
pronti alla vita. La verginità è la nostra 
prima responsabilità come catechisti: co-
struire uno spazio di vita e di speranza. 
Dio riesce a portare la sua Parola nella 
profondità di Maria e il suo cuore è rag-
giunto dalla Parola di Dio. Il primo frutto 
creato dalla voce di Dio dentro di noi è 
una profonda e quieta gioia: il principale 
bisogno che ha la nostra umanità è ac-
corgersi che Dio è con noi. Un altro ele-
mento che Padre Roberto ci ha suggerito 
è non sottovalutare l’impatto emotivo che 
la Parola di Dio ha su di noi: non si tratta 
di sentimentalismo, ma di fare attenzione 
a che cosa accade emotivamente in noi 
quando Dio ci parla. Come catechisti non 
sottovalutiamo il modo con cui parliamo, 
l’impatto emotivo che il nostro modo di 
parlare ha, perché anche nella nostra 
comunicazione il modo con cui noi dicia-
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CONDIVISIONE della ROUTE 

ESTIVA del CLAN Delta Bo16 

 

Quest’estate il 

Clan "Delta" del 

gruppo Scout 

parrocchiale, il 

Bologna 16, si è 

cimentato in 

una route di 

cammino sul confine austro-tedesco. 

Sono stati sei giorni intensi, che gli hanno 

permesso di immergersi in paesaggi com-

pletamente nuovi ai loro occhi: enormi 

distese di verde, che si estendevano all’infi-

nito, sino a fondersi coi piedi delle monta-

gne. 

Tra cascate, ruscelli e laghi, hanno coltiva-

to il piacere di stare insieme nei momenti 

di fatica e di relax, alleggeriti ogni tanto da 

un tuffo ~congelante~ rinfrescante! 

I ragazzi e le ragazze del Clan hanno impa-

rato a conoscersi e a fare strada insieme, 

ad andare al passo del più lento, a suppor-

tarsi nella fatica del cammino, e cooperare 

per costruire una comunità di Clan più 

forte e coesa. 

Dà questa Route estiva è nato un nuovo 

Clan, più unito: "non vediamo l’ora di im-

mergerci in questo nuovo anno con là cari-

ca giusta!" aggiungo, rientrando dal campo!  

mo le cose è già sostanza. Di fronte alla 
Parola di Dio che la raggiunge, Maria 
non dice subito di «sì», ma interroga, si 
coinvolge in quello che sente e questo le 
permette di rispondere dando un assenso 
gioioso, felice, entusiasta. Quello che noi 
facciamo come catechisti quando annun-
ciamo agli altri la Parola di Dio è restitui-
re loro l’esperienza che noi per primi ab-
biamo fatto con Dio. L’apostolo Paolo ci 
insegna come restituire la Parola di Dio. 
Ascoltando le parole di Paolo ad Atene e 
in seguito a Corinto, cogliamo che an-
nunciare la croce significa arrivare da-
vanti agli altri con le nostre ferite attra-
versate dalla misericordia e dal perdono, 
riconciliati con i nostri errori e la nostra 
debolezza, significa che non abbiamo 
paura di fare brutta figura, e nemmeno 
siamo preoccupati di fare bella figura: 
siamo liberi. La forza vera di un catechi-
sta è dire con la qualità del nostro modo 
di essere davanti agli altri che siamo per-

sone riconciliate con i nostri errori, con i 
nostri peccati e i nostri difetti. Occorre 
che i bambini e i ragazzi vedano nei cate-
chisti una umanità riconciliata con Dio. 
A conclusione della sua riflessione Padre 
Roberto ha consegnato ai catechisti due 
suggerimenti: «Il primo: regolarizzate il 
vostro ascolto della Parola di Dio, datevi 
un ritmo possibile e praticabile di ascolto 
della Parola di Dio, una scelta piccola e 
ripetibile, misurandovi con la nostra rea-
le capacità di stare con la Parola di Dio. Il 
secondo: quando emerge e affiora un po’ 
della nostra debolezza (a casa, in ufficio, 
in parrocchia…), non rimettete subito la 
maschera, lasciatevi guardare nella no-
stra debolezza che finalmente è venuta 
alla luce, approfittate delle brutte figure 
per riconciliarvi con la vostra debolezza. 
Le riconciliazioni che avrete accettato di 
vivere con voi stessi, con i vostri limiti, i 
vostri difetti e i vostri peccati saranno la 
forza davanti ai vostri bambini». 



FESTA di SAN GIUSEPPE 

2026 

Quest’anno si è pensato di prepararci alla 

festa di San Giuseppe con un po’ più di 

anticipo del solito.  

Sono tante le idee e i desideri per questa 

festa “antica” e sentita dalla parrocchia e 

dalla città e dintorni. 

La pesca di beneficienza è ancora un momento di attrazione per piccoli e 

grandi. È per questo che si chiede la collaborazione di tutti, si raccolgo-

no oggetti in buonissimo stato, donazioni di materiale da parte di azien-

de, contributi vari. 

Inoltre chi avesse tempo e disponibilità per preparare e allestire la pesca 

può fare riferimento a Sara Stanzani e Fabio Florini.  

 
Raccolta  

OGGETTI vari 

(no abbigliamento e oggetti danneggia-

ti) 

 

per PESCA di  

San  

GIUSEPPE 

 

OGNI 

venerdì dalle 14 alle 16 

sabato 8.00- 12 

domenica 9.30-12.30 nell’atrio  

della parrocchia 



AVVISI VARI  

ORARIO LITURGICO  
INVERNALE a S. Giuseppe  

 

 
Orario delle ss. Messe: 

 

Festivo:  8.30-10-11.30- 18.30 
 

Feriale:  9-18.30 
Lodi feriali: ore 8.10  

DOMENICA 

26 OTTOBRE  

GRUPPO GIOVANI  

COPPIE-FAMIGLIE 

 

USCITA a Carpi (Mo) 

dove visiteremo la giovane  

comunità delle monache clarisse 

e la bella cittadina medievale 

 

ore 15 ritrovo sul piazzale della 

chiesa e partenza 

Domenica 26 OTTOBRE 

 
 
 

 

 
VENDITA PIANTE 

(in preparazione alla commemorazione 
dei fedeli defunti) 

 
Si è pensato di destinare il ricavato alla 
comunità parrocchiale di Jifna in Palesti-
na con la quale la nostra parrocchia è 
gemellata. 
 

SABATO 25 OTTOBRE 
 

 

ORATORIAMO 

Giochi, laboratori,  

merenda 
 

 

per bambini  

dalla 1^ alla 5^ elementare 

dalle 15 alle 18 

 

AAA...CERCASI: Giovani o geni-

tori giovani che possano dare 

aiuto per la gestione dei giochi e 

delle varie attività! 

MERCOLEDI  

22 OTTOBRE 

 

ore 20.45 

 

 

CONSIGLIO PASTORALE 

PARROCCHIALE 


